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A Butch Walts gli Internazionali 

1 1 ' ' . ' , c i . . ' l 

Un «fusto» USA 
dal superservizio 
sbanca il torneo 
indoor di Bologna 
Si è preso il lusso di liquidare McEnroe 
Ocleppo si accontenta del secondo posto 

Dalla nostra redazioni : : 

BOLOGNA — Li vince lui. 
Butch Walts. i campionati 
intemazionali d'Italia in- • 
door di tennis, sconfiggen­
do nella Anale di ieri po­
merìggio al Palasport di 
Bologna Gianni Ocleppo 
per 6-3; 6-2. 
' Americano di 24 anni. ' 
gran fisico, nella classifi­
ca mondiale prima del­
la manifestazione bologne-,' 
se ' Walts si trovava al ' 
44° posto. ' Gli capita an­
che, naturalmente in Ame­
rica, di essere al centro 
di un'altra graduatoria: ' 
una giuria di ragazze lo 
giudica fra i tennisti più 
interessanti e belli. In­
somma, un fusto che an­
che in campo ci sa fare. ' 

Arriva a Bologna per ' 
caso. Infatti gli offrono un 
bel pacchetto di milioni 
per fare la riserva al tor-

~ neo di Milano e lui pensa 
,t di anticipare di una set-
• timana la partenza per 
. l'Italia e di passare da 

Bologna per vedere se è 
il' caso di raggranellare 
anche li un po' di doila-

. ri. Non ha (è ' lo dichia­
rerà a fine manifestazio­
ne) ambizioni ' particolari 
per questi campionati, ben 
sapendo che c'è il « bam­
bino » prodigio ' McEnroe. 

' Si mette però subito in mo-
j stra: le sue battute sono 
\ di una potenza ragguarde­

vole. Fatica non poco nei 
quarti a superare ' Fritz. 

. Poi sabato in semifinale, 
proprio contro McEnroe, 

. compie il suo capolavoro. 
Elimina lo stizzoso cam-

-, pione in 2 ore e 50 minu-
'. ti. In finale deve affron­

tare Gianni Ocleppo. L'a-
' mericano capisce che il 
. più è fatto. 

Precisione e potenza 
'.E proprio ieri ~ contro 

l'italiano è riuscito a con­
cludere il discorso inizia­
to il ' pomeriggio prima. 

' C'è dall'altra parte un 
; buon Ocleppo * che, pure' 
', lui, inaspettatamente è riu­

scio nella bella impresa 
di giungere alla f inalissi-

!ma. Fa presto però Walts 
ad allungare: la solita po­
tènza nel servizio e i colpi 

' tagliati mettono in diffi­

coltà l'italiano che però 
non si smonta e di tanto 
in tanto riesce a risponde-

. re ottimamente; ma trop­
pe volte quando azzarda 

: a scendere a rete l'avyer-
" sario lo infila. B. set fini­

sce per l'americano in 29 
minuti col punteggio di 
6-3. Si vede chiaramente 

' che c'è una notevole dif­
ferenza di valori. Quel ser­
vizio poi è un'ossessione: 

oltre ad essere di straor­
dinaria potenza e preci­
sione, Walts nello sforzo 
l'accompagna con un ran­
tolo un tantino agghiac­
ciante. Ocleppo non si ar­
rende neppure nel secon­
do set, ma la distanza fra 
i due permane e anche 
qui c'è un 6-2 che dice 
tanto. C'è comunque la 
conferma che Ocleppo $ 
stato il migliore itallanq 
visto nel torneo e il suo 
livello complessivo di ren­
dimento è stato ottimo. H 
confronto con Walts (che 
alla fine ha detto di spe­
rare di arrivare entro i 
primi dieci giocatori dpi 
mondo l'anno prossimo) è 
durato un'ora e due mi­
nuti. 

Qualche «papavero del- . 
la Federtennis. conversan­
do con alcuni giornalisti 
(non si è ben capito se era 
stata convocata una par­
ziale conferenza stampa o 
qualcosa del genere) ha . 
comunque detto che 'nono­
stante le convincenti pre­
stazioni fornite da Oclep­
po in questi campionati e 
a Londra la squadra di 
e Davis » per la finale non 
cambierà. Insomma, si 
continua come prima per­
chè, si dice, quei giocato­
ri che sono arrivati fin li 
devono concludere il ciclo. ' 
Successivamente si vedrà. 

Dopo la disputa del sin­
golo c'è stata' la finale del 
doppio e la coppia favori­
tissima McEnroe-Fleming 
ha battuto Buehning-Tay-
gan (anch'essi americani) 
per 6-1; 6-1. Non c*è sta­
ta storia: il primo set è 

! durato 20 minuti e il se­
condo solo 18. In questo 
modo Fleming e soprattut­
to McEnroe hanno sfoga­
tola loro rabbia (si fa per 
dire) per l'eliminazione pa­
tita nel singolo. 

f.V. 

Nelle foto: Butch Walts, 
ti sinistra, vincitore dol 
torneo • John McEnroe, il 
grande sconfitto. 

JUVENTUS - CAGLIARI — Causi*, mette a segno il pallone della vittoria Mencenera. 

Zero a zero: nerazzurri e irpini 
hanno abbaiato senza mordere 

Tra Avellino e Inter 
la paura fa novanta 

Primo tempo tutto per gli ospiti, ripresa tutta per i padroni di casa - Due clamorose occasioni da rete fal­
lite dal precipitoso centravanti interista Altobelli - La capolista, nel finale, ha rischiato di perdere 

AVELLINO-INTER — Flotti, foto In alto, para un tiro di Altobelli; qui sopra, De 
Ponti e una « strana » parata di Bordon. 

AVELLINO: Flotti 7; Ro­
mano 7, Giovannone 6; Be-
ruatto 7, Cattaneo 7, Di 
Somma 7; Piga 7, Boscolo 
6, Massa 6 (dal 67' Pelle­
grini C), Valente 7, De Pon-
ti 6. 

INTER: Bordon 6; Baresi 7, 
Orlali 6; Paslnato 6, Moz-
zinl 6, Bini 6; Caso 6; Ma­
rini 6, Altobelli 6, Beccalos-
si 6, Muraro 5. 

ARBITRO: MENEGAU di Ro­
ma 7. 

t i .i 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — L'esame Avel­
lino non promuove l'Inter. 
Ancora una volta ima provin­
ciale ha saputo frenare la cor­
sa dei nerazzurri, bloccandoli 
sul risultato di 0 a 0. E fa­
cendogli inoltre soffrire le pe­
ne dell'inferno fino al fischio 
finale dell'ottimo signor Me-
negali. Intendiamo bene: la 
capolista non ha rimediato 
una bocciatura; però nelle lo­

di sperticate che le sono state 
fin qui rivolte riteniamo ci 
sia stato un pizzico- di esa­
gerazione. 

Che l'Inter sia la più bel­
la realtà del campionato nes­
suno si permette di metterlo 
in dubbio, ma di qui a di­
re che il suo cammino pos­
sa trasformarsi in una tran­
quilla passeggiata ce ne cor­
re. Ci spieghiamo. Dopo die­
ci giornate di campionato, la 
squadra nerazzurra, tanto bra­
va nelle esibizioni casalinghe, 
non ha ancora altrettanto con­
vinto nelle sue esibizioni in 
trasferta. Basta osservare con 
attenzione il suo ruolino di 
marcia. Al suo attivo, nelle 
cinque partite disputate lon­
tano da San Siro, ci sta sol­
tanto una vittoria, di stretta 
misura, contro il Bologna. Per 
il resto quattro pareggi, di 
cui tre ottenuti contro squa­
dre di provincia e dalle am­
bizioni limitate. Qualcuno po­
trebbe obiettare che sul pia-

Da uno dai nostri inviati 
AVELLINO — Spalti caldi al 
Partenio. Numerosi ' i ' tafferu­
gli tra conterranei divisi dalla 
passione calcistica. Meno ano­
nimo degli altri lo scontro ver­
bale in tribuna d'onore tra la 
signora Anna Maria De Mita, 
consorte dell'ex ministro de, e 
Ivanoe Fraizzoli, presidente 
deUlnter-miracolo. ÌT« fattac­
cio», originato da un brutto 
fallo di Beruatto ' su Baresi, 
è avvenuto a pochi minuti dal 
termine dell'incontro. « Buf­
fone! », ha gridato la signora 
Anna Maria al sanguinante in­
terista. «Rompigli le gam­
be!», ha poi urlato all'auto­
re del fallo. 

Lady De Mita trascende 
e Fraizzoli si indigna 

La eccessiva » passionalità 
della moglie dell'ex ministro 
ha suscitato lo sdegno di 
Fraizzoli che, risentito, ha re­
plicato all'indirizzo della si­
gnora: e Ma .quale buffone, 
non vede che perde sangue 
dal naso? Mi dispiace che 
proprio lei, moglie di un no­
to parlamentare, dica cose 
del genere. E poi ci lamen­
tiamo della violenza negli sta­
di...». 

Negli spogliatoi Fraizzoli ha 
nuovamente censurato le ac­
cese espressioni dell'illustre 
tifosa. *Una volta — ha ri­
cordato — a San Siro cacciai 
dalla tribuna il vice presiden­
te Prisco e la sua signora 
perché beffeggiarono il Mi-
lan. Personalmente non am­
metto la cattiva educazione». 

Spalti caldi e spogliatoi an­
nacquati. Il presidente Sara, 
l'inappuntabile public-relation 

man della società irpina, ha 
cercato di smorzare i toni 
della polemica De Mlta-Fraiz-
zoli, e da buon pompiere ha 
fornito la versione ufficiale 
(purgata) della società. 

Contenuta la soddisfazione 
di Marchesi e di Borsellini. 
Poche le recriminazioni, da 
entrambe le parti su un pun­
to tutto sommato utile. «r Una 
prova soddisfacente al tirar 
delle somme — ha dichiara­
to BerselUni —. E' stata una 
gara viva, non ha mai an­
notato. Considerando le catti­
ve condizioni del terreno e 
la sosta del campionato, non 
posso lamentarmi del gioco e 
del risultato». Tetragono, im­
perturbabile, sereno, Marche­

si, il tecnico-filosofo irpino, 
ha accettato il risultato con 
soddisfazione e moderazione. 
« E' stata una partita che non 
ha annoiato, che ha offerto 
un discreto spettacolo — ha 
rilevato —. Il punto ci con­
sente' di rispettare il nostro 
programma-salvezza. L'Avelli­
no deve giocare sempre co­
sì: con il pieno rispetto de­
gli avversari e secondo le 
proprie possibilità». 

L'innesto di Pellegrini? *Era 
•programmato. L'Avellino do­
veva contenere il gioco' degli 
avversari, ma nello stesso 
tempo non doveva dar vita 
ad una partita rinunciataria ». 

Marino Marquardt 

Triste 
domenica 

Cronaca di una triste do­
menica di esule. £' andata 
così. Ieri, a Milano. Stavo 
dormendo e nel tepore del 
sogno - mi accompagnavo 
dolcemente con Bèather Pa­
risi. Dalla sera del sabato? 
Di colpo mi abbandona, cer­
co di trattenerla ma invece 
mi trovo la cornetta del te­
lefono in mano. E' Allodi 
che mi chiama da Firenze 
per dirmi che mi ospita per 
Fiorentina-Perugia. Guardo 
fuori e i vetri mi rimanda­
no una visione, si fa per 
dire, ovattata, fumosa, umi­
da, secondo buona regola. La 
nebbia agli irti colli piovig­
ginando sale e ' sotto U 
maestrale urla e biancheggia 
il mar. No, non è possibile, 
Firenze è irraggiungibile in 
queste condizioni. E poi, va-

il giorno dopo 
le la pena farsi 300 chilo­
metri per vedere Lely e 
Zecchini con U numero 11 do­
po lo spettacolo televisivo di 
Olanda-Germania? E Paolo 
Rossi lo ha già ammirato 
Bearzot per tutti noi otto 
giorni fa e quando lui am­
mira, l'ammirazione dura a 
lugno, come certe caramel­
le che non si sciolgono mai. 
Bisogna morderle e masti­
carle per togliersele dalla 
bocca. O sputarle vìa. 

Mi infilo, dunque, due ma­
glioni e vado al Meazza. Non 
è stato così facile come rac­
contarlo. Ho seguito U flus­
so formicante perchè lo sta­
dio era ben celato dai fu­
mogeni. Dio che freddo! 
Manca mezz'ora, l'altopar­
lante ci consiglia di bere 
grappa e di andare a Na­
tale alle Maldive. Figlio di 

un cane! ' Intanto alcuni 
bookmakers accettano scom­
messe: si gioca, non si gio­
ca. In realtà non si vede 
motto più che fantasmi. Ma 
chi me lo fa fare di star 
qui invece che al caldo di 
un cinema o di un teatro? 
e Sei uno stupido », mi ripeto 
sconsolato. Finalmente le 
squadre entrano in campo e 
subito si annota l'avveni­
mento più importante della 
partita, anzi runico: t gio­
catori del Mttan portano 
scritto sulle maglie il loro 
nome, forse per facilitarne 
U riconoscimento da parte 
dei tele radio cronisti. 

n derby ha inizio. Sì, per­
chè dal Ufo. attutito dall'o­
vatta gelida, sembra che i 
napoletani sugli spalti sia­
no almeno quanto i. mila­
nesi. Comunque mi pare che 

siano in pochi, lo stadio è 
semivuoto, anche se è diffi­
cile rendersene conto. Cosa 
sta succedendo lì sotto? Pen­
so ai tempi della mia ado­
lescenza, domeniche neb­
biose come questa. Allora 
si accendevano dei falò, cre­
do pia rhe altro per propi­
ziarsi gli dei con rituali za-
ratìiurstriani, poiché al Phi-
ladelphia all'invisibilità non 
sconfitta si aggiungeva l'in­
tossicazione da fumo.'D'altra 
parte la tecnologia in que­
sto settore non ha fatto pro­
gressi dall'età detta pietra 
ad oggi. 

Atta fine del primo tempo 
me ne sono andato via. Po­
co dopo se ne è andato pu­
re l'arbitro Bergamo, per 
quél tanto che basta al cas­
siere del Milan per non re­
stituire U mal tolto, secon­

do il sano principio che un 
pubblico bischero va esem­
plarmente punito. Sono cor­
so in Sempione 37 e ho visto 
ancora un pezzo dell'altro 
derby, disputato nella capi­
tale del Regno di Sardegna, 
tra Juventus e Cagliari. So­
no arrivato in tempo per ve­
dere uno strepitoso Corti, 
ma soprattutto un'entrata di 
Verza su Osettame degna dei 
migliori Gentile e Furino. 
stile Chicago anni Trenta, 
more juventino. Bravo, hai 
imparato la lezione, la scuo-

_ la è maestra di vita. • 
Triste domenica, insomma. 

mi consola un sonetto, da 
Udine, del Poeta. Torno a 
letto. Spero che ritorni Hea-
ther Parisi. 

Folco Portinari 

Il Cagliari ha tenuto testa per quasi tutto rincontro agli attacchi dei bianconeri (1-0) 
* i . . • -

Causio salva la Juve a 15' dalla fine 
MARCATORI: Ceraio al 3s' 

tfelta ripresa. 
JUVENTUS: Zoff 7; Caccn-

redda fi, Gentile 7; Farla* fi, 
Brio C, Scirea 7; Cavato 7, 
Tardetti fi (Fani» «al 7' 
della ripresa, I), Bettega fi, 
Vena fi, MareccMao fi. (N. 
12 Bodtai, n. 13 PraoéHU). 

CAGLIARI: Corti S; Lanaacut 
fi, Leagabaece fi; Caaagraih 
de fi, Citameli fi, Bragne* 
ra fi; OseBame 7 (Gate» dal 

'. 3P del s.t.), Redi S, Selvag­
gi 7, Marchetti fi, Piras fi. 
(N. 12 Bravi, n. 13 ~ 
•tari) . 

ARBITRO: datti di 
NOTE: Giornata fredda ma 

serena; campo in ottime con­
dizioni. Spettatori circa 35 
mila di coi 33.045 paganti per 
un incasso di 82 milioni 226 
mila 700 lire. Ammoniti Roffl, 
Corti e Verza. .. 

! Dalla nostra redariona 
TORINO — n Cagliari di 
Gigi Riva e Tlddia, la squa­
dra che la st vuol definire ri­
velazione dell'anno, si è pre­

sentata al Comunale ancora 
imbattuta (come l'Inter) e a 
un quarto d'ora dalla fine ave­
va ancora la rete intonsa. 
Corti, lungo come la fame, 
aveva neutralixeato da cam­
pione tutta la « produzione » 
della Juventus e un paio di 
sue «pezze» avevano fatto 
ammattire i tifosi della Juven­
tus e mandato in brodo di 
giuggiole i sardi che avevano 
riempito la «curva Marato­
na » (quella del Torino) e pa­
vesato con i colori rossoblu 
della società sarda. La Juven­
tus doveva farai- perdonare 
l'ultimo «cappotto» rimedia­
to a San Siro, contro l'Inter, 
e sin dall'inizio ha manife­
stato, senza indugio alcuno, 
la voglia di vìncere. Il gioco 
dei primi venti minuti ci è 
parso persino bello: Bizantto 
in panchina al posto dello 
squalificato Trapattoni non vo­
leva far rimpiangere il « mae­
stro» ma Corti aveva deciso 
di dimostrare coi fatti per­
ché Ano a quel momento ave­
va incassato tre soli gol, di cui 

uno su calcio di rigore. B Ca­
gliari non ha affidato solo al 
suo portiere l'incarico di con­
servare l'imbattibilità. Imma­
ginando una Juventus non cer­
to impaurita dal record fit­
tizio degli avversari, il CagUa­
ri è sceso in campo con un 
atteggiamento quanto meno 
prudente se non proprio ab­
bottonato. Due ex Juventini 
tornavano a Torino dopo una 
lunga f—»—» Longobucco 
(piti famoso, per aver fatto 
segnare Rep nella finale della 
Coppa dei campioni a Belgra­
do nel "73) e Marchetti che 
fece parte del pacchetto di 
scambio (piti un altro gioca­
tore e più soldi) per Pietro 
Paolo Vlrdis. 

n Cagliari non contento di 
aver già sbolognato Vlrdis alla 
Juventus (si sa, l'appetito vien 
mangiando) ieri ha tentato a 
colpo gobbo e usato ogni ar­
ma per frenare lo slancio dal­
la Juventus mettendo in ve­
trina una manovra a fisar­
monica a volta recitata a me­
moria, una manovra che men­
tre lasciava intatte le possi­

bilità del contropiede nel gio­
co di rimessa nel contempo co­
stituiva una valida barriera 
per le sfuriate bianconere. La 
Juventus ha meritato di vin­
cere e il gol della vittoria 
che ha schedato il risultato 
l'ha segnato Causio proprio 
nel suo momento meno felice 
della partita. Al posto di Lon­
gobucco che l'aveva marcato 
sin dagli inizi in quel mo­
mento era passato Casagrande 
in seguito ad alcune sosti-
tuafonl che avevano mandato 
all'aria le marcature e Causio 
aveva perduto un paio di oc­
casioni per colpa più della 
fifa che altro. A quindici mi­
nuti dal tarmine Furino riu­
sciva a scodellare da fuori 
area un pallone che Bettega 
di testa smorzava per a «ba­
rone» il quale al volo indo­
vinava quasi il «sette» alla 
sinistra di Corti. Imparabile 
e non è un modo di dire. 

n Cagliari è. andato allora 
all'attacco a la Juventus che 
aveva premuto fino allo spa­
simo si è trovata con un jjjjdp 

di giocatori ormai all'asciutto 
in fatto di fiato e il tempo 
a disposiaione del sardi era 
troppo poca cosa. La Juven­
tus e rimasta i l le corde, con 
la «guardia» alzata, in at­
tesa che il gong finale decre­
tasse la vittoria. In questi 
ultimi minuti Zoo* ha tirato 
fuori le unghie e le sue ri­
sorse di campione hanno im­
pedito che al 41' una staffilata 
di Selvaggi si umiliasse nella 
porta juventina, 

Un discorso a parte per 
Corti che vedevamo per la 
prima volta: pronti i suoi 
riflessi così come tempestivo 
si è dimostrato nelle uscite, 
bravo nelle parale atte come 
nei tulli. Crediamo, senza far 
torto agli altri suoi compagni, 
che l'imbattibilità del Caglia­
ri nella prime nove partite 
non possa non portare il suo 
nome. Ieri si sono provsti un 
po' tutti e nel primo tempo 
là partita ha avuto U taglio 
di un lungo monologo bianco­
nero: Corti, aoto davanti a 

IBettega, e poi su una capoc-

ciata di Gentile da pochi pas­
si e ancora Corti con una 
uscita su lardelli. 

Nei primi due minuti della 
ripresa: prima su TardeUi e 
Vena, subito dopo ancora su 
Tardelli (intervento con i pie­
di alla... Zoff) e ancora su una 
cannonata al volo di Gentile. 
Niente da fare per la Juven­
tus. Poi lo slancio della Juven­
tus si è affievolito e allora è 
stato Zoff a salvare in un 
paio di attuazioni la sua squa­
dra. Nel momento mediocre la 
Juventus è passata come vi 
abbiamo accennato. 

Viviamo cosi ' in astinenza 
(almeno qui a Torino) che la 
partita di Ieri ci è sembrata 
persino bella e magari è sta­
ta aolo mediocre. Porse la 
Juventus è proprio rinata e 
il Cagliari ha potuto rappre­
sentare un probante banco di-
prova o forse la Juventus è 
ancora quella di Inter-Juven­
tus. Basterà attendere un paio 
di giorni: dopodomani è di 
nuovo InterJuventua. 

Mollo Paci 

Nostro servizio 
TORINO — 

la maglia assona resti-
agfl aeeainl fai maglia 

aera araci pigltoe avel­
la vitalità che sembrano es­
sersi smarriti dai ante le al­
terne vicende del 
Al di là detta vittoria; 

Zoff: 
complimenti 
a Corti 

ria. Usa Jaitnlas coacenlrata 
al ponto gtnsto e assetata di 
vittoria. Intervistata m trita-
• e d'estere, alla fiae del primo 
tempo, Gianeri Agnelli affer­
ma: «Partito divertente a me­
tà, ana sanadrs attacca e l'al­
tra «t «arcade ». Avvocato, ar» 
riveià attera onesto benedet­
to straniero? «Cerne tatti san-
aa le sana lavorevosssUno per 
la riaperta»» agH straaterL Sa» 

nani che so­
do. Se 

»Tf Paole Rossi è 
». n 

che ha 
te la 

dritt? Poi li appo Tardelli ha 
linai tato ana stiramento atta 
coscia destra e ne avrà per 

di (torni». Zoff; 
bravo Certi, anche se 

è pia proprio an gtova* 
mo». 

u primo ad noctre dagli 
spogliatoi del Cagliari è il pre­
sidente Delega- Ce l'ha eoa 
Vena, reo di aver 
oltre 11 
• Signori, lo _____ 
vorrei che voi andaste a ve* 

r Versa ha 
il nostro giocatore. 

Un fallo veraaaeate cattivo. 

la ueneta II giocatore nardo 
ha riportato ana forte conta-

ai iMipaccte «estro. Cop­
ia 

che Yen 

Ronio Pasotto 

no della media inglese la com­
pagine meneghina non perde 
una battuta. Ma per gettare 
solide basi nel discorso del­
lo scudetto, a nostro avviso 
occorrerebbe produrre molto 
di più in trasferta. - . 

Ieri, specialmente nella ri­
presa, quando l'Avellino, che. 
era partito timoroso, ha ca­
pito che con un pizzico in 
più di coraggio avrebbe potu­
to mettere seriamente nei 
guai i titolati avversari, la 
squadra di Bersellini si è 
stranamente inceppata, accu­
sando pause inspiegabili. Il 
nel gioco decantato da tanti 
è andato a farsi benedire. I 
nerazzurri di maggior spicco 
hanno segnato il passo come 
fossero bloccati da chissà 
quale paura. La manovra in­
terista ha perso cosi l'abitua­
le fluidità. E poco c'è man­
cato che l'Avellino, nel suo 
fremente secondo tempo, gio­
casse qualche brutto tiro al­
la capolista. 

Indubbiamente se l'Inter ha 
sofferto cosi tanto, molto è 
dipeso dalla fresca e gagliar­
da avversaria che il suo al­
lenatore Rino Marchesi, sta 
di domenica in domenica pla­
smando a dovere. E dire 
che nel primo tempo la tat­
tica estremamente prudenzia­
le della squadra di casa ave­
va messo i nerazzurri in con­
dizioni di prendere senza tan­
ta fatica in mano le redini del 
gioco, riversandosi nella me­
tà campo irpina con autori­
tà e con il solito cipiglio. 
Beccalossi e Caso a centro­
campo comandavano il gio­
co come sanno fare, pennel­
lando un gran numero di pal­
loni per le punte. .Ma Alto-
belli e Muraro non sembra­
vano voler offrire adeguata 
collaborazione in fase conclu­
siva. 

Clamorosi soprattutto era­
no sii errori del centravan­
ti, che mandava in fumo do­
po pochi secondi di gioco 
un'occasione incredibile: su 
un pallone crossatogli da Ca­
so, si avventava con troppa 
foga, mandando la sfera ab­
bondantemente alta sopra la 
traversa della porta difesa da 
Piotti. Sarebbe bastato un lie­
ve tocco per mettere fuori 
causa il portiere, ma Alto-
belli, forse per eccessiva si­
curezza, commetteva un im­
perdonabile errore. E lo ri­
peteva a metà del primo tem­
po, intomo al 29', quando 
sciupava una occasione d'oro 
creatagli da Paslnato. 

Con il passar dei minuti 
gli irpini si chiudevano sem­
pre più a riccio nella pro­
pria area. E in avanti De Pon­
ti era troppo solo. Massa, 
che Marchesi aveva preferito 
a Claudio Pellegrini per in­
foltire il centrocampo, si da­
va un gran da fare, ma fi­
niva per rimanere sopraffat­
to quando doveva contrasta­
re qualche incursione offen­
siva della «torre» Bini o del 
massiccio Mozzini. 

Chiaramente l'Avellino ave­
va commesso un peccato di 
eccessiva modestia Dell'impo­
stare la sua partita. Ma Mar­
chesi, che è tecnico di gran­
de intelligenza, aveva l'abili­
tà di capirlo per tempo: ac­
cortosi che l'Inter non era 
poi terribile, nella ripresa gli 
irpini scendevano in campo 
decisi a giocarsi fino in fon­
do le loro carte. 

Beruatto e Romano, che a-
vevano preso in cura fin dal­
l'Inizio Caso e Beccalossi, riu­
scivano a prendere lentamen­
te il sopravvento, fino ad an­
nullarli dal gioco. Dal can­
to suo si dava molto da fa­
re Valente, mentre sulla fa­
scia destra Piga, motorino i-
nesauribile, offriva la sua pre­
ziosa collaborazione. I neraz­
zurri a questo punto erano 
in panne, non sapevano più 
a che santo votarsi e dove­
vano far ricorso a tutto 11 
loro mestiere per poter usci­
re da questa trasferta senza 
«Ianni. Stringevano i denti, e 
ben per loro che l'Avellino, 
tanto solido in difesa e a 
centrocampo, non fosse al­
trettanto àbile in avanti. La 
manovra degli irpini in fase 
di conclusione è involuta, e 
anche gli appoggi dei cen­
trocampisti per le punte spes­
so erano fuori misura. Co­
si la partita ai chiudeva san­
sa ulteriori cambiamenti ad 
emozioni. 

Paolo Caprio 


